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Relazione del Consiglio dell’U. F. N. 


letta nell'Assemblea del 18 Marzo 


La nostra non sarà quest'anno una vera c 
propria relazione. Voi avete potuto conoscere 
per mezzo del bollettino trimestrale di cui fu 
iniziata la pubblicazione nell’aprile 1908, le 
deliberazioni consigliari più importanti, e se- 
guire man mano lo svolgersi dell’opera delle 
varie istituzioni nostre o consorziate e delle 
sezioni di Torino e di Roma. 

Anche del Congresso, che fu il grande av- 
venimento dello scorso anno, il Bollettino ha 
dato per chi per avventura non ha potuto pren- 
dervi parte, un ampio e dettagliato resoconto. 
Per ciò, non volendo nemmeno supporre — 
sarebbe invero troppo mortificante per noi... 
e per voi — che il Bollettino non sia letto at- 
tentamente da tutte le socie, per lo meno nella 
parte che riflette l'andamento dell’opera co- 
mune che tutte seguono certo con interesse e 
con amore, ci riteniamo assolte dal compito 
di un esame troppo minuto di questo nono 
anno di vita dell’Unione Femminile, e prefe- 
riamo rilevare dell'attività passata solo i tratti 
salienti e caratteristici, per averne norma € 
luce per quella avvenire. 

Infatti, come ogni singola coscienza ha bi- 
sogno ogni tanto di raccogliersi in sé stessa 
per riandare la via percorsa, chiarire bene i 
propri fini, misurare le proprie forze, ripren- 
dere il cammino con rinnovata energia e con 
più fermi propositi, così un'istituzione che, 
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come la nostra, è una raccolta di coscienze, le 
quali si propongono di lavorare unite pel mi- 
glioramento proprio e pel miglioramento di 
tutte, deve soffermarsi di quando in quando 
sul proprio indirizzo, sull'estrinsecazione del 
programma iniziale posto a base del suo la- 
voro, vedere nettamente da dove e in che con- 
dizioni è partita, stabilire con precisione ciò 
che vuole nel momento presente, nelle mutatc 
condizioni d'ambiente e di spirito. 

A questo scopo gioverà rifarci dall'origine, 
e vedere come è sorta l'Unione Femminile. 

Quando nove anni or sono, nel Dicembre 
1899, Ersilia Majno chiamò un gruppo di donne 
e di uomini a costituire l'Unione Femminile, 
anzi a fondare la casa dell’Unione Femminile 
« che doveva riunire le buone volontà, con- 
centrare le buone opere, diventare la sede delle 
Associazioni, Istituzioni femminili senza distin- 
zioni dei loro conformi o difformi caratteri po- 
litici e religiosi, e di tutte quelle iniziative che 
si propongono di aiutare la donna per metterla 
economicamente e intellettualmente in grado di 
compiere la sua alta missione d'amore e di rige- 
nerazione sociale » — sono parole del program- 
ma diramato allora — non si aveva ancora in 
Italia un movimento c una organizzazione fem- 
minile vera e propria. Solo la voce isolata di 
qualche coraggiosa pioniera si era levata in 
difesa dei diritti conculcati della donna; donne 
isolate avevano dato vita a opere di previ.lenza 
o assistenza sociale e altre si erano ragyrup- 
pate in leghe di resistenza o in associazioni «di 
mutuo soccorso. L'unica associazione temmi- 
nile con intendimenti femministi la » Lega 
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per la tutela degli interessi femminili » aveva 
dovuto interrompere la sua attività per la bu- 
fera del maggio 1898. 

L'Unione Femminile sorta in quel momento 
di disorientamento e di stasi, fece opera di 
concentrazione e di propulsione; diede modo 
alle energie solitarie e disgregate di conoscersi 
e di affiatarsi, fu il terreno propizio per il sor- 
gere e lo svolgersi di tutta una fioritura di 
nuove istituzioni con carattere pratico e mo- 
derno, sollevò e agitò questioni di interesse 
generale, ma sopratutto quelle riguardanti gli 
interessi sempre trascurati della donna e del- 
l'infanzia; con conferenze e corsi istruttivi, con 
l'esperienza offerta per mezzo del suo ufficio 
Indicazioni e Assistenza, in cui le delegate nelle 
visite ai poveri acquistano una nozione precisa 
delle condizioni e dei bisogni della classe la- 
voratrice — insegnamento salutare più di ogni 
altro —; con l’associare le socie volontarie al 
lavoro d’ufficio e di segreteria, affidando loro 
i tanti incarichi richiesti da un organismo va- 
sto e complesso, funzionò effettivamente come 
una scuola di lavoro sociale preparatrice di 
forze femminili per il largo campo di attività 
che andava sempre più schiudendosi alla donna. 

E forse la sua influenza non fu estranea al 
mirabile risveglio, effettuatosi in questo ultimo 


quinquennio, della coscienza femminile, non 


solo nella nostra Milano, ma a Roma, a Firenze 
e in tante altre città dell’Italia Settentrionale e 
Centrale; e al rapido formarsi di altre organiz- 
zazioni congeneri, la Federazione romana, lom- 
barda, toscana delle opere di attività «femmi- 
nile, l'Associazione per la donna, la Federazione 
Femminile, ecc. Ovunque infatti, in questi ul- 
timi anni, la donna di tutte le classi, di tutte 
le condizioni, di tutte le opinioni, parve acqui- 
stare a un tratto una visione più lucida dei 
proprî diritti e doveri — questi a quelli indis- 
solubilmente legati — di avvertire che lo stato 
d’inferiorità e di schiavitù in cui per pregiudizio 
secolare era tenuta, si rifletteva in danni incal- 
colabili, non solo su di lei ma sui figli suoi, e 
sull’intera società, e di convincersi in pari tempo, 
che solo l'unione avrebbe potuto rendere effi- 
caci i suoi sforzi verso una più equa e digni- 
tosa condizione di vita. 

Fu rimproverato all'Unione Femminile di vo- 
lersi tenere distinta e appartata in questo allar- 
garsi del movimento femminile, in questo mol- 
tiplicarsi di nuove organizzazioni. L'U. F. N. 
sorta già con carattere federativo, come ne fa 
fede il suo programma iniziale, anticipando così 
il concetto che doveva più tardi generalizzarsi, 


no va, senza rinnegare sè stessa, far capo 
"QUI tesecazioni, né doveva, mescolandosi 
con altre correnti, rinunciare al suo carattere 
specifico e alle sue idealità particolari. In ogni 
movimento che ha superato il periodo infantile, 
si delineano necessariamente tendenze diverse 
e si formano gruppi molteplici che tutti com- 
piono la loro funzione e hanno la loro ragione 
d'esistere. Ciò accade in Inghilterra, in Ger- 
mania, dapertutto dove il movimento femminile 
è più evoluto e maturo. Questa differenziazione 
che è naturale e necessaria, non significa man- 
canza di solidarietà, di simpatia e di reciproco 
aiuto fra i vari gruppi, fra i quali può anzi 
essere utile, e deve avvenire, l'accordo e la col. 
laborazione su questioni speciali, a cui l'inte- 
resse di tutte le donne sia strettamente legato, 
e in cui si richieda la spinta di tutte per riu- 
scire. 

Coerenti a questo principio abbiamo chiesto 
recentemente il consenso di tutte le Associa- 
zioni Femminili Milanesi, invitando le nostre 
Sezioni a fare altrettanto nelle rispettive città, 
per un’agitazione in favore della nomina di 
donne nelle Opere Pie, e per la compilazione 
di una lista concordata di nomi da proporre al 
Comune, poiché riteniamo necessario che, prima 
di chiedere nuovi diritti, la donna faccia vedere 
di saper usufruire di quelli che già le sono de» 
voluti per legge. Ma l’accordo, malgrado tutte 
ci dessero teoricamente ragione, non fu potuto 
in pratica raggiungere, e la lista fu presentata 
solo da noi e da altre tre associazioni. 

Più fortunate fummo nel costituire in questi 
giorni, insieme alla Lega per la tutela degli in- 
teressi femminili, il Comitato lombardo Pro 
suffragio femminile collegato al Comitato Na- 
zionale di Roma, in cui entrarono a far parte 
oltre le rappresentanti nostre e della Lega, quelle 
della Federazione Lombarda delle Opere di atti- 
vità femminile e della Federazione femminile 
cattolica. E tale intesa, poggiata su uno scopo 
ben definito — rivendicare alla donna l’arma del 
voto, che ognuna potrà poi adoperare secondo 
le sue personali tendenze — darà indubbiamente 
maggior forza e una più rapida estensione al 
movimento. 

La somma di lavoro che in questo periodo 
di febbrile trasformazione di tutto c di tutti, si 
richiede dalla donna, la quale non solo a parole 
ma a fatti, voglia partecipare alla vita sociale, 
non per sostituirsi ma per integrare l’azione 
dell’uomo, è così vasta e multiforme, che ci 
sentiamo prese talvolta da un senso di sbigot- 
timento c di sfiducia. Purc a questo senso bi. 
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sogna reagire, limitando le proprie aspirazion 
e concentrando tutte le proprie energie su quelle 
opere che possono sembrare più essenziali o 
più adatte alle tendenze del proprio gruppo. 
Seguiremo così l'esempio, senza però cadere 
nella grettezza che ne è talvolta caratteristica, 
delle nostre compagne del Nord, che si accon- 
tentano generalmente di creare o di fare una 
cosa, ma questa vogliono fatta nel modo più 
completo possibile. 

Perciò noi crediamo che l’Un. Fem., anzichè 
allargare troppo il suo programma, dovrebbe 
occuparsi in avvenire di sempre più migliorare 
il funzionamento delle istituzioni già fondate, 
curando che esse rappresentino tutte organismi 
completi e moderni, i quali dieno la misura 
dello spirito pratico e organizzatore della donna. 
E preoccuparsi inoltre, più di quello che ha 
fatto fin’ora, di trovare per esse quella casa, 
che le possa raccogliere tutte, e in cui, supe- 
rate le difficoltà di spazio e di distanza, facili- 
tati i rapporti, reso più agevole il controllo, 
l’azione loro si svolga in modo più coordinato 


ed efficace. 
All’infuori delle sue istituzioni, dovrebbe a 


parer nostro l’U. F., continuare la propaganda 
per quelle riforme giuridiche che valgano a 
meglio proteggere l'infanzia, a rendere più li- 
bera e dignitosa e più economicamente in- 
dipendente la condizione della donna nella 
famiglia e nella società; aiutare la diffusione 
dello spirito di previdenza così scarso tutt'ora, 
cooperare alla lotta contro l’alcoolismo e la tu- 
bercolosi che seminano sempre maggiori rovine 
nella nostra città e in tutto il paese; sopratutto 
non dimenticare che lo scopo suo fondamentale 
deve essere l'elevazione della coscienza femmi- 
nile in tutte le classi, la preparazione della 
donna per mezzo di una più diffusa istruzione, 
di una più profonda conoscenza della vita con- 
temporanea e dei suoi problemi, di una mag- 
giore esperienza pratica, al pieno adempimento 
dei suoi doveri famigliari e sociali. 

Tale è il compito che ci sembra assegnato 
all’U. F., compito vasto ed altissimo, che non 
può essere attuato che col concorso delle più 
varie attitudini e con perseveranza lenta e te 
nace, Il Consiglio, che voi siete oggi chiamate 
ad eleggere, potrà, noi confidiamo, sorretto 
dalla vostra fiducia e dalla vostra assidua coo- 
perazione, procedere coraggiosamente su que- 


sta via. 
E ora permetteteci di riassumere con cenni 


brevissimi il lavoro compiuto quest'anno, 
Nessun notevole mutamento si è verificato 


nelle nostre istituzioni, la cui attività però si è 
svolta in modo sempre più soddisfacente. 

Gli uffici indicazione e assistenza ripartiti in 
tre sezioni, hanno avuto un movimento supe- 
riore all'anno scorso: maggior numero di ri- 
correnti, di domande, di esiti. E cioè: 


Movimento generale 8.115 
Domande di soccorso 5.058 
Domande evase . 2.503 
di fronte a: 
Domande di soccorso 4.437 
» evase . 2.086 nel 1907 


É importante rilevare, come dimostrazione 
che la sfera d'azione degli uffici tende sempre 
ad estendersi, che, dei ricorrenti, 1529 Si presen- 
tarono agli uffici per la prima volta. 

Avendo questi dati sufficentemente provato 
che ai nostri uffici la popolazione continuava 
a rivolgersi, malgrado avessero incominciato a 
funzionare le Commissioni Mandamentali di be- 
neficenza istituite dal Comune, le quali svolgono 
un'azione parallela ma più circoscritta, la So- 
cietà Umanitaria ha rinnovato per un altro 
triennio la Convenzione con l’U. F. per l'eserci- 
zio degli Uffici stessi in Consorzio. Nella Com- 
missione del Consorzio l’U. F. è attualmente 
rappresentata dalle signore Jole Bersellini e 
Larissa Pini Boschetti. 

Sull’ Ufficio Collocamento del personale do- 
mestico femminile, pure in Consorzio con la 
Società Umanitaria, ci giungono ogni giorno 
parole di lode e d’incoraggiamento e.... critiche 
vivaci. Forse né le une né le altre sono com- 
pletamente meritate. Se è infatti nostro compito, 
vigilare perchè l'Ufficio funzioni in modo sem- 
pre più agile e perfetto, non è in nostro potere 
admentare il numero e migliorare la qualità 
del personale, nè ottenere quella maggior lealtà 
nelle informazioni, che riverserebbe i suoi van- 
taggi tanto sul personale che sulle famiglie. 

Che uno spirito di opportuna selezione e un 
più sicuro intuito abbiano però presieduto ai 
collocamenti per opera delle solerti impiegate 
dell'Ufficio, è dimostrato dal fatto che, con sole 
1591 domande di posto, si ebbero quest'anno 
1098 collocamenti in prova e «39 definitivi, 
quindi una percentuale di più del 50°/, di questi 
su quelli. — Dobbiamo constatare anche que- 
st'anno una diminuzione crescente nel numero 
delle domestiche di fronte alla richiesta tanto 
a Milano che fuori, mentre abbondano le ca- 
meriere e si sono fatte meno scarse le cuoche, 
È dunque il problema della preparazione di 
buone damestiche che s'impone ogni giorno 
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più nell’interesse delle buone massaie e, più an- 
cora, di tutte quelle donne — impiegate, inse- 
gnanti, professioniste — obbligate a lasciare per 
tante ore la loro casa completamente affidata 
alla domestica | 

Primo avviamento di una tale preparazione 
e opera di assistenza e di elevazione morale e 
tecnica del personale domestico femminile, è la 
Pensione da noi istituita due anni or sono in 
Via S. Barnaba, e ora traslocata in un grazioso 
quartiere di Via Castelfidardo, 8. — 445 donne, 
in maggioranza dai 15 ai 70 anni, con un totale 
di 3621 pernottazioni, vi ebbero quest'anno vitto 


e alloggio per il modico prezzo di L. 1,10 al 
giorno. 


Tutta una serie d’iniziative pel miglioramento 
di questa classe, le cui tanto lamentate defi- 
cienze sono in gran parte frutto dell'ignoranza 
e dell'abbandono morale in cui è lasciata, si 
innestano nella nostra Pensione, e cioè il Corso 
di cucina, sussidiato dalla Società Umanitaria 
che già funzionò per due anni con ottimo suc- 
cesso, € riprenderà a funzionare nel prossimo 
mese; il Ritrovo festivo, inaugurato l’anno 
scorso, i Corsi d'istruzione elementare — quante 
fra le nostre ospiti non sanno né leggere nè 
scrivere — di rammendo, di taglio elementare, 
di stiratura, che saranno intrapresi fra poco, e 
che potranno frequentare tanto le pensionanti 
che le esterne. 

Dato il suo programma e i suoi fini, si ca- 
pisce che la Pensione, lungi dal bastare a sé 
stessa, rappresenta un onere grave per il bi- 
lancio dell’U. F. 

Pure noi reputiamo doverosi i sacrifici fatti 
per venire in aiuto a una categoria di lavora- 
trici di cui si dice male (spesso per abitudine 
e con soverchia leggerezza), ma che ‘è nondi- 
meno indispensabile alla nostra vita quotidiana, 
e la cui collaborazione più intelligente e co- 
scienziosa ci renderebbe più facile l'adempimento 
dei nuovi doveri sociali a cui aspiriamo. Con- 
fidiamo perciò che le nostre Socie c tutte le 
donne coscienti e di cuore daranno all'opera 
il loro appoggio materiale e morale. La Com- 
missione di Vigilanza per la Pensione si com- 
pone attualmente delle signore Zuecca, Giobbio, 
Corvi e Botturi. 

Una parola sulla « Fraterna ». La Società fra 
le piscinine, di cui si occupa con speciale amore 
Ersilia Majno, coadiuvata dalle signorine G. Do- 
nati, Carla Gadola e dalle signore Fioretti-Ferri, 
Pina Torri, Paola Besana, Enrica Donati, Vit- 
toria Besana. 

I meravigliosi risultati della Scuola di dise- 


gno, meravigliosi specialmente per il poco tempo 
dedicato, li avete potuti constatare nuovamente 
nell'applicazione avuta l'anno scorso nei lavori 
esposti in occasione del Congresso. 

Le bambine continuano a frequentare assi- 
duamente il Ricreatorio festivo col canto, la 
ginnastica, la recitazione, le passeggiate. Lc 
letture scelte e commentate dalle signore Cam- 
polongo e Schwarz, che dirigono l'annessa bi- 
blioteca, hanno lo scopo di elevare il loro animo, 
completarne l'istruzione, dar loro l’abitudiue di 
sani e nobili svaghi. 

Non meno attiva si è svolta, nell'anno de- 
corso, la vita delle nostre Sezioni di Roma e 
di Torino, 

La Sezione di Roma, presieduta da quella 
donna di grande valore e di rara energia che 
molte di voi avranno conosciuta al Congresso 
— Anna Celli — a cui si deve, con le Scuole 
dell'Agro, il primo inizio di risurrezione civile 
nella campagna romana, fu quest'anno più lar- 
gamente appoggiata dal Governo e dal Comune. 

Il Ministro dell’ istruzione diede un sussidio 
di 5000 lire sul fondo per l'istruzione del mez- 
zogiorno, e ne promise altre ventimila in se- 
guito. Incoraggiato da questa promessa e aiu- 
tato dallo zelo degli insegnanti, che si accon- 
tentano di una rimunerazione modestissima e 
non badano a personali sacrifici pur di por- 
tare la luce dell'alfabeto fra quelle misere popo- 
lazioni fin'ora da tutti dimenticate, il Consiglio 
della Sezione ha aperto quest'inverno altre do- 
dici scuole. 

Vada a quei maestri, che così nobilmente 
intendono la loro missione, e al Consiglio della 


Sezione, l’espressione della nostra più calda 
ammirazione e simpatia (1). 

La sezione di Torino ha aggiunto quest'anno 
al suo fiorente Ufficio Ind. e Ass., diretto con 
tanto amore dalla signorina Ester Penati, altre 
provvide iniziative: una Consultazione pei fan- 
ciulli anormali, visite alle Istituzioni Torinesi, 
corsi di lezioni per le socie, e sta ora organiz- 
zando, su richiesta della Federazione delle arti 


. 


x 


3 (1) Sibilla Aleramo, la cui bella conferenza sulla « Vita nella 


campagna romana » tenuta in questi giorni all’ Università 
Popolare, ha suscitato sensì di sdegno e di commozione, ci 
recò pur troppo la notizia che la Corte dei Conti ha casaato, 
come illegale, il sussidio di 5000 lire stanziato sul fondo del 
Mezzogiorno; come. provvedere ora alle venti scuole già 
Iniziate ? Speriamo che il Governo, girando le difficoltà, trovi 
il modo di compiere questo suo elementare dovere; ma se 
ciò non avvenisse, noi confidiamo che l'iniziativa privata, il 
contributo spontaneo di quanti hanno coscienza € cuore, tm- 
pedità che l'opera di civiltà si arresti... 
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tessili e d'accordo con essa, una scuola serale 

operaia femminile. 

La sezione ha dovuto con gran dolore rinun- 
ciare alla sua Presidente, signora Ada Treves- 
Segré, venuta a stabilirsi a Milano, che ne era 
stata l’organizzatrice, e aveva saputo, in poco 
tempo, farne un centro di attività utile e mo- 
derno; essa fu sostituita dalla signora Levi-Foà, 
ottimo elemento già appartenente al Consiglio 
della sezione. 

Dopo questo rapido esame, tralasciando di sof- 
fermarci, per le ragioni già esposte, sull'altra 
parte del nostro lavoro, riferiremo per quelle 
pochissime socie che non ne sono per avven- 
tura informate, perchè ammirevole fu lo slan- 
cio di tutte nel coadiuvarci in quel doloroso 
periodo, come si svolse l'opera dell'Unione Fem- 
mile pro Calabria e Sicilia. — Svanita, causa 
il divieto dell’autorità governativa, la speranza 
di poter mandare sul luogo una squadra fem- 
minile di soccorso, per la quale avevamo rac- 
colto ben cinquanta iscrizioni, approfittammo 
dell'offerta generosa di due nostre socie già 
appartenenti al Consiglio, la signora Bianca 
Arbib e la dottoressa Ada Lambertenghi, di 
recarsi a proprie spese a Napoli per giudicare 
sui provvedimenti più opportuni ed urgenti e 
distribuire direttamente i soccorsi che l'Unione 
Femminile andava raccogliendo, per mezzo della 
sottoscrizione aperta fra le socie. 

A Napoli le nostre delegate ebbero subito 
modo di rendersi utili, istituendo alla stazione 
insieme a Linda Malnati una cucina economica 
pei profughi a cui ancora non si era pensato. 
Rimasta la signora Malnati a quell’ Ufficio, le 
nostre delegate proseguirono per Palermo e Ca- 
tania, ove furono aggregate a quel Sub-Comitato 
lombardo e venne loro affidato il censimento 
dei profughi — ben 15000 — e, successivamente, 
il controllo delle domande e la distribuzione 
dei soccorsi. Dopo un mese d’intenso e disage- 
vole lavoro, le nostre valorose compagne, ob- 
bligate a rimpatriare, furono, su richiesta del 
Sub-Comitato lombardo, sostituite da altre due 
delegate nostre, la signora Filomena Cuman 
Fornasari e la signorina Guzzetti, che non 
hanno ancora esaurito il loro mandato. 

A Milano, intanto, il Comitato pro derelitti 
Calabria e Sicilia dell'Unione Femminile, orga- 
nizzava nella nostra sede il Laboratorio, che 
confezionò ben 5000 capi d'indumenti, distri- 
buiti ai profughi a Milano e sui luoghi del 
disastro; raccolse le domande di orfani da parte 
delle famiglie, le controllò con visite a domicilio, 
e le trasmise in questi giorni rigorosamente 


vagliate al Comitato municipale pro Infanzia, 
in cui il nostro Comitato è rappresentato dalla 
dottoressa Lambertenghi e dalla signora Gemma 
Muggiani. Veniamo informate che il Patronato 
Regina Elena — che in principio si era dichia- 
rato contrario ad affidare orfani ai privati, si 
mostra ora propenso ad accettare le generose 
offerte che gli vengono da ogni parte d'Italia; 
questo ci fa sperare che il diligente lavoro 
compiuto dalle signore del nostro Comitato non 
sia stato speso inutilmente. 

A Torino, a Roma, le nostre sezioni collabo- 
rarono con pari ardore, singolarmente o parte- 
cipando ai rispettivi Comitati cittadini; a Firenze 
l'Ufficio Indicazioni Ass. diretto dalla nostra 
cara Bice Cammoo, fu incaricato dell'assistenza 
e del collocamento di tutti i profughi accolti 
nella città. 

Questo è il poco che ci fu consentito di fare 
a favore dei nostri disgraziati fratelli, e non é 
che una piccola parte dell’opera data con mi- 
rabile slancio, in ogni punto della penisola da 
tutte le donne italiane, dalla regina alla popo- 
lana, affratellate in un grande sentimento di 
pietà e di dolore. 

Rammentando la nobile e spontanea offerta 
della signora Bianca Arbib, dobbiamo aggiun- 
gere anche con quale rammarico ci siamo nel- 
l'autunno separate da lei — costretta a mutar 
residenza — e come, nel breve tempo in cui 
appartenne al Consiglio, collaborando nelle varie 
Commissioni e partecipando all’organizzazione 
del Congresso, essa abbia dato prova di grande 
attività e di grande devozione alla nostra isti- 
tuzione. 

E di un altro distacco dobbiamo parlarvi 
prima di conchiudere. 

Ersilia Majno ci lascia: solo cedendo alle 
nostre insistenti preghiere, è rimasta fino ad 
oggi. 

Essa che con sicuro e geniale intuito ha 
dato vita a quest'opera, che vi ha consacrato 
per tanti anni le meravigliose energie di uno 
spirito che né difficoltà nè amarezze, né perfino 
le sventure più atroci hanno potuto ‘fiaccare, 
che fu ognora la nostra ispiratrice e animatrice, 
sente che altri più imperiosi doveri, doveri 
verso i suoi cari, doveri verso altre istituzioni, 
la reclamano in questo momento. Rimarra socia 
dell'Unione, ma non accetterà di essere riportata 
nel consiglio. 

Per quanto dura e dolorosa ci riesca questa 
sua risoluzione, dobbiamo chinare il capo cd 
accettarla, 

Ma il non averla più come prima fra noi, 
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guida costante e sicura, rende più grave il 
nostro compito e la nostra responsabilità. 

E più che mai dobbiamo sentire il dovere di 
stringerci solidali intorno all'opera da lei creata, 
di mostrare che abbiamo saputo raccoglierne e 
comprenderne lo spirito, e che sapremo seguire 
e propagare l'ideale che essa ci ha posto di- 
nanzi | 

Il medesimo dovere di azione pertinace e di 
più stretta solidarietà, esce dal Congresso di 
attività pratica femminile, da Ersilia Majno or- 
ganizzato e presieduto. Il Congresso fu affer- 
mazione e sintesi del pensiero e dell’opera 
femminile nel momento presente; ma fu anche 
promessa e impegno solenne per l'opera futura. 
— Non lo dimentichiamo, E all’ ironia, alle 
ostilità, alle diffidenze, che non ci furono e non 
ci saranno risparmiate, rispondiamo con l’azione 
serena, coraggiosa, tenace, nella convinzione 
profonda che mirando alla conquista di una 
vita più completa e più degna, la donna affretta 
l'evoluzione verso un regime di maggiore feli» 
cità e di maggiore giustizia per tutti. 








L'Unione Femminile Nazionale 


Pro-Calabria e Sicilia 


Dal precedente discorso della Presidente, si rileva l’opera 
compiuta dall’U.- F. N. a favore dei danneggiati dell’immane 
disastro, e mentre alleghiamo al Bollettino il resoconto eco» 
nomico dell'impiego fatto del denaro e della merce raccolta, 
riteniamo interessante, per le nostre lettrici, pubblicare la 
relazione delle nostre delegate presentata al Comitato Lom- 
bardo Pro Calabria e Sicilia, e render loro noto il lavoro 
compiuto dalle Sezioni di Roma e di Torino e dall’ Ufficio 
Indicazioni e Assistenza di Firenze, sperando che la somma 
dei fatti esposta varrà eloquentemente a dimostrare l’oppor- 
tunità dell’opera della donna in questa dolorosa circostanza, 
opera non abbastanza apprezzata ed utilizzata dal Governo 
e dai poteri costituiti. 


Onor. Comitato Eseculivo 
pro danneggiati del terremoto 1908. 


Riassumiamo brevemente l’opera nostra dal 
giorno 2 gennaio, in cui, quali delegate del- 
l'Unione Femminile Nazionale, e con commen- 
datizie di questo spett. Comitato per il suo 
rappresentante professor Ferrari, partimmo per 
Napoli. | 

Non crediamo di doverci dilungare intorno 
all’organizzazione ed al funzionamento delle 
Cucine Economiche alla stazione di Napoli per 
i profughi provenienti dalle Calabrie, ed alle 
quali provvidero finanziariamente nei primi 
giorni in tutto, e poi in parte con l'aiuto del 


Municipio di Napoli, l'Unione Femminile Na- 
zionale e la Lega per la tutela degli interessi 
femminili. Di questo già parlò diffusamente la 
signora Linda Malnati che cooperò mirabil- 
mente in quest'opera e la continuò anche dopo 
la nostra partenza per la Sicilia. 

Incaricate dall’Asilo Mariuccia e interpretando 
la volontà del Sub-Comitato Pro Infanzia che 
s'era nel frattempo costituito a Milano e che 
aveva telegraficamente nominata la signora Lam- 
bertenghi sua delegata, appena giunte a Napoli 
presentammo al Prefetto regolare domanda di 
dieci orfane per l’Asilo Mariuccia, e di altri 
cento al cui collocamento avrebbe provveduto 
poi il Comitato Pro Infanzia: la stessa domanda 
fu presentata ai Prefetti di Palermo e di Ca- 
tania. 

Dovendo distribuire in sussidi la somma rac- 
colta in sottoscrizioni dall'Unione Femminile e 
gli indumenti che le signore e signorine del- 
l'Unione stessa avevano confezionato, credemmo 
utile proseguire il giorno 7 per la Sicilia, da 
dove, sia per lettere private che per informa- 
zioni pervenute in quel giorno al prof. Ferrari, 
appariva urgente il recare pronto soccorso. A 
noi si erano uniti il capit. Tocco, il dott. Finzi, 
ed il dott. Carpani: costituivamo perciò una 
piccola squadra che disponeva, oltre che di de- 
nari, anche di indumenti e di medicinali. Il 
prof. Ferrari, avuto telegraficamente richiesta 
di viveri e di indumenti da Catania e paesi vi- 
cini, affidò a noi l'incarico d’integrare la mis- 
sione nostra con una più ampia distribuzione 
di latte, carne, galletta, indumenti di cui ci 
diede la distinta, e per la quale il capit. Tocco 
rilasciò regolare ricevuta. 

Era intanto disceso all’Hétel Londres il si- 
gnor Michieli incaricato da mad.,me Stern di 
Parigi di distribuire in biancheria la somma di 
L. 49, il quale, saputo del nostro compito af- 
fidò a noi tale somma perché interpretassimo 
la volontà della donatrice comperando e distri- 
buendo indumenti negli ospedali e nei ricoveri 
di Palermo. Di questo si occuparono infatti, 
appena giunti in Sicilia, alcuni dei componenti 
la nostra squadra, facendo il giro degli ospe- 
dali e dei ricoveri più affollati, mentre altri, 
avuto per informazioni private contezze di ri- 
chieste urgenti dal paese di Spadafora, vicino 
a Messina, ed assai danneggiato esso pure dal 
terremoto, partirono a quella volta distribuendo 
indumenti e sussidi secondo le informazioni 
dettagliate avute sul luogo dal dott. Sindoni, 
medico condotto del paese, 

Le casse promesse dal prof. Ferrari e che 
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Sottoserizione PRO-CRLABRIA e SICILIA. 


Con compiacimento rileviamo che la sotto- Riporto L.1184 — 
scrizione Pro Calabria e Sicilia aperta fra le Bianca Arbib Finzi è Ne 
socie dell’U. F. N. raggiunse la bella somma Lina Schwarz . . i i i >» 20 — 
di L. 3 239,84, e diamo l'elenco dei singoli ver- Ditta A. Berustein i i s 19-— 
samenti fatti: Adele Rossi. i . i i i » O — 

Rina Norsa. : ‘ 6 ' . » 10 — 
Alessi Adelia . ; : i LL. 20 — Carlo Gadola . . . i . » BT 
Friedmann Coduri . I” » 10 — Ghezzi. . . . è ÉÎ_ 
Clara Ferri Benetti . ; ; » 100 — Antonietta Pisa Rizzi Î . . » 300 — 
Levi (Scheda) . : », » 15 — Costanza Salmojraghi . . | » 100 — 
Elda Donati Ì i : » 25 — Fortunata Rignano . . » 100 —- 
Grob Matilde . » 9 — Associazione Generale di M. S. fra 
Gemma Muggiani . » 20 — le operaie L. S. Mantegazza . » 50 — 
Nina Rignano Sullam . ; » 300 — Luigi Pisa . . i i » 50 — 
G. A. - È : i i i | » 10 — Luisa Hesch Schultz : È . » 20 — 
Angiola Finzi . ; i » 25 —  Maldifassi Frattina . s : | » 30 — 
Giorgina Jarach Bienono i » 20 — Larissa Pini Boschetti . Ì i » 5 
Emma Jarach . ; ; i » 20 — Correr Emma . È x i » 3— 
Lidia Cantoni Pisa . . . » 100 — Vittorina Todesco . ì i i » 25 — 
Jole Bersellinì . a ; » 25 — Cesira Gandolfi. 3 . i i si da 
Enrica Donati .. .° . . » 100 —  Servitù sig. Salmojraghi. . . » 5 
Ersilia Majno Bronzini . è » 100 — Cristina Re Garbagnati . î i » 1—- 
Emma Goldmann . i i : » 20 — N.N. . È . . » 300 — 
Enrica Bignami... . » I0— Sig. X a mezzo Bonsellini è » 20 — 
Lambertenghi . i i » 25 — Lucia Contini Anselmi . : è 5o 
Berta Schabelitz c Alice R Matizoni » 10 — Gaetano Eugenio Broglio . . >» 50 — 
Teresa Conza e Albertina . » 10 — Antonietta Broglio Buonsignori . » 50 — 
Maria Rezzonico . . . . . » 5 — Ester Spezia . -. è . » 5B_- 
Giovanna Bossetti . . . ©.» 5 —. Giuseppina Dell'Acqua .  . . >» 25 — 
Famiglia Pasolini . . . » 20 —  Fvelina Piva . : i ; : si 10 — 
Teresa Giuseppina Dc salino »> 10 — Rosa Berla. ‘ ì i , . » 20 — 
Comm. Giuseppe Sullam. ; ; » 100 — Calegaris . , ‘ ; ; l » 25— 
Adele e Clotilde Riva e Bice Cam. i Dott. Carabelli . . » 30 — 
polongo. .  . ». +.» 4-—. Una povera donnetta alla dios 
Clara Friedmann . l à » 10 — Rossi . . î é i i » 150 
Margherita ed Emilia Bastionat Cc Van der Schalk : i . » 30 — 
Maria Mazzotti . u i i » 60 — Ines Tedeschi Norsa é ‘ x s 5a 


— ——_ 1 
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’ ‘ ), 
Riporto L 2529 50 Riporto |. te A 
Anna Gioria è » 2 —-  Vittorin Pisa ” Ò “a 
Maria Scioli Pasolini . . » 2 — Rosa Manzane . 0 » 10 — 
Socie Concordia e Previdenza . >» 10— C.S. Baroffi Bartuly ° i » 2— 
Bocchi Teresa... .. > 3- Emilia Capuccio 0 _ 49 
Emma Artom . U E" a > 100 — Matilde Bottinelli L: svonasi È E 
Luigia Visetti </.0//.0.0.0 » 15 — Rosa e Giuseppina Bellorini . —.  ” i 50 
Agnese Maroni... . 0» 15— Adele Monti Verga . +. +? ” 
Rachele Formica . . i )» 5 — Angela Giannini Banfi . . s x= 
Giuseppina Annoni ved. Pini » 20—- Giulia Biraghi Caimmi . . ea 
Sorelle Rovida . //. 0... >» 15— Raccolto da lanny Luzzatto . . » 60 — 
Brugnatelli Maria . .° °°.» bt i 
NN . i i i i i ba Totale T,. :3230 81 
Luisa Poss î i . i » 20 — 
Dott. Emilio AIDA . w “ Aa » 20 — parere e a 
Ferrandis Ersilia Pedrazzini ‘ » DD 
Clotilde Cases Carini. . +» 20— OFFERTE DI MERCE E DI INDUMENTI 
Emilia Sanchioli . " «è » 10 — : o 
Maria Rivoli . . è *» » 10 — 
Itala Salvini è 4 è 3» » 10 — Rignano Fortunata. . . .indumenti usati 
Aelion Renzing . . . . .  » 20 — Nina Rignano. . . . . . » » 
Anita Savoia Panzeri. . . » 20 — Mangiagalli . Ls » » 
Angela Repossi Ernest . . » 10 — Gemma Muggiani. . . . . » nuovi 
Maria Luisa Ernest . 4 i D 10 —- Sardi. ; » « «è « è è è i » misti 
Maria Quinterio ; î ; ù » 2 — Antonietta Pisa . . ... » nuovi 
Giuseppina Della Beffa . . . » 20 — Pesaro Leonino . . . . . ind.nuovie stoffa 
Alessandrina Ravizza . . . » 5 — Ditta Ferrani . . . . . .scampoli 
Bambina Venegoni . “a” : » 10 — » ASD. . us # è a » 
Bina Manzoni Milani ‘ . +. » 20— » Rogorini. . . è. » 
Migoni e C. s e” e” » 10 — Della Torre . . indumenti usati 
Claus . » 5 — Padova. . stoffa e ind. usati 
Una della Società di M. S. Pansa Dott. Biagi ‘ . indumenti usati 
S. Mantegazza . ; i : » 2 —  Associaz. Gener. di M. s, Îea 
Rosa Ferrandis . . +...» — 50 Operaie L.S. Mantegazza. pezza flanella 
Lucia Giori 3 s s ; 1 » 2 — Giulia Fioretti Ferri . tela 
Carlotta Belloni . : È i » 93 — Augusta Denti Zaffaroni. . indumenti usati 
Lina Pardi - «+ +.» 15 — Fanny Norsa È movi 
Maria Geroni . . « du » 2 — Marangoni “ tanti 
Lina Ascoli Î > ea » 10 — Bernstein. È cadi 
Mezzadri Giuseppina a i 4 » 5 — Enrica Donati . . tela e ind. nuovi 
Giuseppina Petracchi . » 5 — Giuseppe Fratelocchi . . scarpe 
Antonietta Astorri .. . è » 5 — Leonardi , . indumenti usati 
Colombo Bambina . . . +» 5 — Scaglia. + + «+ + +. Stoffe e mercerie 
lrma Scraffa Tivoli . +. +.» 10 — Segrè Vitalevi . » . . Ind. nuovi 
Luisa Visconti Morelli . i » 50 — Emilia Bonfanti ea s >» @itoffe 
Di Di. . ° . . . . » 5 — Adele Candiani. . pezzo stola e tela 
N. N. . . +» *» 10—. Ester Loria Leonino . indumenti usati 
Amalia Lydion Fornari - +...» 2094 Vittoria Laschi Pincherle » » 
Silvia Pojaghi Taccani . . . >» 10— Daniele Bellavita. ; 
Leone e Katy Schmidt . , è » 10 — @Semenza ” pg 
= a na » usati 
Emma Vitali » 5 —  Berla Rosa î 
Rose Heller +. » 5— Maggioni. n ” 


Marchesa Aspisella . » » 
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Marianna Belloni Panighetti p. flan. e ind. usati 


Maria Belloni Balestrini. 


Teresa Leoni 
Usigli x 
Luigia Visetti . 


Orfanotrofio Femminile . 
l'Fanny Ottolenghi Finzi . 


Sanguigni . 

Gina Chierichetti. 
Antonio Bernasconi. 
Annoni . 


Virginia Verona voi. Pavia. 


Rosemberg 
Pizzagalli . 

Aglisi è 
Paola Alsentiucsi . 
Casis. 

Emma Artom 


Clementina Mira Beltrami . 


Todesco 

Fliess 

Besana . 

Sacchini . , 

Luisa Giorgi. 

Emma Jarach Todesvo 
Giorgina Jarach . 
Maria Scimpiotti. 
Cesira Gandolfi 
Rivoll . . . è ; 
Biscari Giovannina . 
Adduco . 

Maria Alvoni 

Weil Montefiore . 
Jung . 

Gadola . 

Dolly de Frank 
Vigorelli 

Lucini . 

Pesaro . . 


Re Garbagnati Cristina ; 


Miss Williams . 
Pisa. -. . . 
Sanguigni . 


Emma Morpurgo Supino. 


. tela 


. lenzuola 
. indumenti usati 


» 
» 


» 


. pezza tela 
. indumenti usati 


» 


» 


» 


» 


. scampoli 
. tela e tende 
. indumenti usati 


» 
» 
» 


» 


nuovi 
usati 
nuovi 


. ind, us. e lenzuola 
. indumenti usati 


nuovi 
usati 
» 
nuovi 
misti 
usati 
» 
» 

» 
nuovi 
« 
usati 
» 


» 


» 
» 
» 


. stoffa e ind. usati 
. indumenti misti 


usati 
nuovi 
usati 


us. e tela 


usati 
» 
» 


» 


Anna Monnoret de Willard indumenti usati 


Rosa Rinaldi. 


Giovannina Gandoluri Lacnè tela 


Donna Adele Antonini. 
Anna Zoa De Angeli 
Carlotta Clerici 
Pisani 

De-Marchi. 

Borghi . 

Keinach Pavia. 


» 
» 


. tela e ind. usati 


. indumenti usati 
. pezze stoffa 
. indumenti nuovi 


usati 
nuovi 


. flanella e ind. » 
. indumenti 


» 


De Amicis. 

Della Longo . 

Ditta Sanguinetti. 
Sola . i 
Virginia Treves 
Vittoria Pasini. 
Giuseppina Osnago . 
Contessa Arnaboldi. 
Vittoria De Magri 
Gottraux . 

Clara Colorni Portocorat 
Luigia Fliess 

Adele Pendini Rigolini 
Amalia Modena 
Sorelle Romagnoni . 
Giulietta Pisa . 
Mario Tedeschi 
Potremoli. 

Nina De Gaspari. 
Fano . 

Marx. . 

Ditta Scaltrini. 
Morelli . 

Bollardi. 

Gaetano Damiani. 
Scraffa Tivoli 
Ulrich 


Margherita Sormani 


Egidio Isolabella . 

Sara Peschiera. 

Lanificio Nazionale Deato 
Diena 

Lucia Gritti . è 
Giuseppina Francioli . 
Carmen Sacchi Isolabella 
Ruzzi. 

Maria Canzi . 

Ines Tedeschi Norsa 
Alice Cerveni 

Jacob. 

Marcora ‘ 
Laura Padovani Studiati. 
Emma Ottolenghi. 
Gta. +» «+ è è d 
Maria Luzzato Nona i 
Rosa Tasini Provasoli. 
Paola Ticolti 

Carnelli. ; 
Scuola di via Palenno 
Bernstein . 

Ernesta Pirani. 
Medaglia . 
Maino Maccabruni . 
Mazzi. 


. stoffa 


» 


» 


» 


» 


. stoffa 
. indumenti 


» 


» 


. stoffa 
. indumenti 


. scampoli 
. indumenti 


» 


» 
» 


. pezze lane 
. indumenti usati 


» 


. pezza tela 
. indumenti nuovi 


» 
» 


» 


. pezza tela 

. indumenti nuovi 
. pezza tela - 

. indumenti nuovi 


» 
» 
» 


» 
» 
» 


)) 


. indumenti usati 


» 


nuovi 


nuo yì 
usnti 
» 


usati 
» 

» 
nuovi 
» 
nsati 
nuovi 
usati 


nuovi 
usati 


. indumenti misti 
. pezze flanella 
. indumenti nuovi 


» 


» 


nuovi 


usati 
nuovi 
» 


» 
>» 


» 


. scampoli tela 

. indumenti misti 
. pezza tela 

. magliette lana 

. tela e ind. nuovi 


usati 
» 

nuovi 

usati 
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Belly Jung. . +. tela e ind. nuovi 
Giorgina Jarach . ... . » 


usati 
Amalia Bertoni . .... » nuovi 
Professor Norsa . . . . . » » 
Emilia Antona Traversi . . » » 
Scuola tecn. Barnaba Oriani » misti 
Caterina Maironi. . . . |. » usati 
Barigozzi . ..\/..... » » 
Muggiani . . 1°... » nuovi 
Carlotta Rizzi. ..... » » 
Polacco. . .... usi a » » 
De Courten . ...... » » 
Miss Emerson . ..... » » 


Nella sede dell’ Unione Femminile N. per 
iniziativa del Comitato Pro Derelitti Calabria 
e Sicilia composto dalle signore: Adn Negri 
Garlanda, Rebecca Calderini, Adelia Alessi, 
Costanza Salmoiraghi, Lina De- Marchi, Tere- 
sita Friedmann, Alessandrina Revltaa: Clara 
Ferri, Margherita Sarfatti, Adele Riva, Bice 
Campolongo, Giulia Ferri, Domitilla Pasollal, 
Giuseppina Villeneuve, Basta Bernstein, ka 
Treves, Adele e Mar Gherita Pesaro, Gina Do- 
nati, Teresa Vanoni, Adele Rossi, Ersilia Maino, 
Antonietta Pisa, Lidia Cantoni, Fanny Norsa, 
Venegoni Bambina, Lidia Usigli, Gemma Mug- 
giani, Larissa Pini Boschetti, Sorelle Lamber- 
tenghi, Jole Bersellini, Nina Rignano, Abba 
Padoa Frrera, Vittoria Besana, Prof. Zina De- 
Gaspai, s'improvvisò un laboratorio per la 
confezione degli indumenti, e mercè l’attività 
dimostrata dalle signorine Margherita e Adele 
Pesaro che si assunsero la direzione del ln- 
voro coadiuvate da molte signore volonterose 
e signorine e operaie furono raccolti e con- 
ftezionati in pochissimi giorni N. 5536 indu- 
menti che vennero così distribuiti : 


Alle delegate dell’U. N. N.: 


I spedizione a Napoli . Capi 629 

II » a » . a 4 mia 6 

III » .a Catania . . . . » 572 
Alla sig. Giussani spedito a Peibeno » 1146 
Al sig. Avolio spedito a Napoli . . » 366 
Consegnati al Ricovero Verdi per i 

profughi ivi raccolti. . . . . » 90 


Consegnati alla Scuola V. Coletia 


per idem idem . ..... . » 005 
Consegnati al Ricovero di via Bo- 
scovich per idem idem. . . . » 140 
Consegnati alla Caserma di S. Cu: 
storgio per idem idem. . ...°U » 125 
A riportarsi Capi 3891 


Riporto Capi 3891 


Consegnati alla Casa degli Emigranti 


per idem idem . . . . >» 107 
Consegnati agli Uffici indicazioni e 

assistenza per i profughi ricor- 

eali . . . » 232 
Consegnati all’ Asilo ventuedia) per slo 

piccole profughe ricuverate . . .  » 116 
Distribuiti direttamente a famiglie 

di profughi indirizzate all’U. F.N. >» 1130 





Totale N. 5536 





RENDICONTO COMITATO UNIONE FEMMINILE 


Pro-Calabria e Sicilia. 
Somma incassata al L.. 3230,84 


Spese: 


Per indumenti e confezione L. 251,85 


Posta, telegrammi, tram. . » 113,94 
Cancelleria . . .....» 17,35 
Alla Sezione di Torino in ag: 
giunta sua sottoscrizione 
Pro-Calabria . . +» 100, 
Spedizioni indumenti . . .» 86,30 


Alle delegate, a Napoli e Ca- 
tania per servizio cucina 
economica di Napoli, ac- 
quisti indumenti, sussidi 
vari, rimborso parziale spe- 
se viaggio . . »1810,70 


Totale spese L. 2380,14 


Residuo a libretto Banca (1) » 850,70 


L. 323081 


(1) Non essendo ancora compiuta l’ opera del Comitato 
Pro-Calabria e Sicilia detta sonma rimane ancora a di- 
sposizione di esso e delle iniziative che si prenderanno iu 
seguito. 


® 
xD 
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dovevano raggiungerci a Palermo il giorno 
dopo il nostro arrivo, non erano intanto giunte 
e credemmo bene per non perder tempo di 
inoltrarci subito verso Catania con le casse, in- 
dumenti, medicinali e viveri date dall'Unione 
Femminile, lasciando disposizioni allo spedizio- 
niere di Palermo perchè ci inoltrasse le altre 
casse appena fossero arrivate. 

A Catania la nostra opera, come delegate 
dell’ Unione Femminile fu compiuta; saputo 
però in quei giorni dell'arrivo degli onorevoli 
Sacchi, Pavia, Crespi, del marchese Ponti, degli 
assessori Rusconi e Bertini, credemmo bene di 
rivolgerci a loro per informarli che le casse 
per le quali avevamo rilasciato regolare rice- 
vuta e per le quali avevamo già telegrafato più 
volte inutilmente a Napoli, anche con dispacci 
di Stato, non fossero mai giunte, e chieder loro 
se il prof. Ferrari avesse parlato in proposito. 

Accolti molto gentilmente dai detti signori, 
parlammo con loro in merito a ciò, ma an- 
ch'essi nulla sapevano circa l'invio delle casse: 
spiegammo allora come ritenessimo compiuta 
l’opera nostra quali delegate dell’Unione, e la 
nostra intenzione di ripartire da Catania. L’as- 
sessore Rusconi, appoggiato anche dagli altri 
presenti, insistette allora perchè noi rimanes- 
simo e ci mettessimo a disposizione del Sub- 
Comitato Lombardo che stava appunto per sor- 
gere con l’incarico di distribuire sussidi — dietro 
verifica dei casi — ed indumenti e viveri, di 
cui in quei giorni si attendeva l’arrivo in gran- 
dissima quantità, 

Accettammo molto volentieri, essendo nostro 
compito desiderato dare l’opera nostra il plù 
efficacemente possibile, e ci mettemmo subito 
in rapporto col marchese Ponti e con gli altri 
membri del Comitato, i quali ci diedero anche 
l'incarico di fare un censimento il più appros- 
simativo che fosse possibile dei profughi riuniti 
nei ricoveri e negli ospedali di Catania. Ese- 
guimmo in due giorni l’incarico portandoci 
personalmente in tutti i ricoveri ed ospedali, 
di cui pregammo | singoli direttori di stendere 
e di farci pervenire un elenco delle famiglie 
ricoverate col numero dei componenti, della loro 
protessione, dei bisogni, sia di sussidio che di 
collocamento. Erg così facilitato anche il com- 
pito del Sub-Comitato per la distribuzione dei 
sussidi, sia provvisori, sia sussidi di viaggio, 
di affitto, o per compera di ferri del mestiere, 
atti a ridare ai capi di famiglia il modo di 
riprendere la propria indipendenza, 

Si venne inoltre stabilendo una divisione di 
lavoro fra noi e, mentre la signora Giussani 


(che si era unita a noi sin dal nostro arrivo a 
Palermo) assunse l'organizzazione del magaz: 
zeno, noi ci occupammo più specialmente della 
verifica delle domande, facendo visite nelle case 
private e riferendo volta per volta in seduta 
di comitato i bisogni riscontrati. Il comitato 
ci diede più volte l’incarico di recarci in paesi 
vicini donde venivano domande di soccorso, € 
visitammo così i paesi di Tremestieri di Mes- 
sina, Contesse, Giarre, Riposto, Biancavilla, 
Adernò, Pedara, di cui, al ritorno, demmo par- 
ticolareggiata relazione scritta in Comitato, il 
quale, in base a questa relazione, deliberò sui 
soccorsi da distribuire. 

Allorchè ci parve che il lavoro fosse suffi- 
centemente avviato, manifestammo al Comitato 
l'intenzione di far ritorno a Milano, perchè per 
ragioni professionali e di famiglia non pote- 
vamo prolungare più oltre il nostro soggiorno. 

I componenti il Comitato, dopo aver fatto 
gentile insistenza perché rimanessimo, ci prega- 
rono d’invitare due signore lombarde di nostra 
fiducia a sostituirci nel lavoro da noi iniziato, 
e, da noi pregate, giunsero infatti a Catania il 
giorno 28 la signora Filomena Cuman Forna- 
sari e la signorina Guzzetti. 

Stabilimmo la partenza il giorno 31, ed inca- 
ricate dal Comitato, passammo da Messina per 
portare degli indumenti alla Baronessa De Cosi 
Orsino che ne aveva fatto richiesta. Nello stesso 
giorno della nostra partenza, i Sigg. Eugenio 
Flitckiger e Maggiore C. de Marval, delegati 
della Croce Rossa Svizzera, avendo saputo che 
noi eravamo aggregate ad un Comitato di Soc- 
corso, ci affidarono un’elargizione di L. 5000, 
manifestando il desiderio che non fosse distri- 
buita in piccoli sussidi, ma bensì devoluta ad 
un’opera di soccorso più stabile. 

I membri del Comitato, da noi informati, ed 
ai quali passammo in deposito la somma avuta, 
ci pregarono di presentare delle proposte sulle 
quali poter poi deliberare, proposte che ci per- 
mettiamo esporre, sperando vengano prese in 
considerazione anche da questo spettabile Co- 
mitato Centrale. 

Nella nostra visita a Messina avendo consta- 
tata la presenza in città di molti bambini che, 
date le condizioni eccezionali, non possono essere 
sorvegliati e protetti dalle loro famiglie riteniamo 
urgentissima la fondazione di un asilo che rac- 
colga durante il giorno i piccoli bimbi provve- 
dendo alla loro educazione ed al loro nutrimento 
mediante la refezione scolastica. A codesto On. 
Comitato facciamo appello perché, riconoscendo 
la giustezza della nostra proposta, voglia donare 
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la baracca Scuola è stanziare una somma non 
inferiore alle L. 25.000 (lire venticinquemila) 
per il mantenimento ed il funzionamento del- 
l'asilo almeno per due anni. Alle prime spese 
d'impianto si provvederebbe con l’ elargizione 
di L. 5000 della Croce Rossa svizzera. Noi pro- 
poniamo altresì che siano mandate sul posto 
almeno tre maestre lombarde, una delle quali 
con potere direttivo. 

A questo riguardo facciamo noto l'offerta 
dell'Unione Femminile Nazionale di mantenere 
a Messina a proprie spese, almeno per sei mesi 
una persona che godesse anche la fiducia di 
codesto On. Comitato perchè sopraintendesse 
al lavoro di organizzazione della scuola introdu- 
cendovi tuttii metodi moderni che l’esperienza 
ha dimostrato più vantaggiosi e proficui. 

Dott. Ada Lambertenghi 
Bianca Arbib. 





La Sezione Torinese 
Pro-Calabria e Sicilia 





Invitata dal Sindaco alla riunione tenutasi al 
Municipio il 3 gennaio la Sezione Torinese 
delegò a rappresentarla la signora Emma Levi 
Foà la quale fu poi chiamata a far parte del 
Comitato « Donne Torinesi » presieduto dalla 
Principessa Laetizia. — In parî tempo il Con- 
siglio distribuiva fra le sue Socie le schede ri- 
cevute da Milano per la sottoscrizione aperta 
dall’U. F. N. a favore delle regioni devastate 
dal terremoto. Raccogliemmo a mezzo di queste 
schede L. 214 che, col consenso della Presi. 
dente signora Nina Rignano Sullam, e con altre 
100 lire che a questo scopo ci furono destinate 
dalla Sede Centrale, versammo al Comitato 
« Donne Torinesi » il quale in cooperazione 
al Comitato Centrale Piemontese, provvede al 
benessere dei profughi giunti nella nostra città 
e specialmente al ricovero degli orfani. - Quasi 
tutte le nostre Socie diedero poi opera alla 
lavorazione di indumenti e fra esse la signora 
Brusaferro e la signora Begey si resero in 
particolar modo benemerite attivando in casa 
loro due laboratori, ove si confezionarono in 
grande copia oggetti di vestiario e biancheria, 
offerti poi a nome della Sezione al Comitato 
« Donne Torinesi » che ne cura la distribu- 
zione ai profughi bisognosi. 


La Sezione Romana 
Pro-Calabria e Sicilia 


La Sezione Romana dell’ Unione Femminile 
Nazionale non ha potuto spiegare una grande 
azione sociale a beneficio dei danneggiati dal 


terremoto, poichè le scuole per i contadini as- 
sorbono tutta la sua attività, la superano anzi 
in un momento che il disastro del Mezzogiorno, 
portando ovunque uno squilibrio economico, 
rende più faticoso il funzionamento delle scuole 
stesse, 

Ma le socie della Sezione, comprese del loro 
dovere, hanno individualmente prestato l'opera 
loro, accorrendo per prime sui luoghi del di- 
sastro, alla testa Sibilla Aleramo, e Oda Lerda. 

Mentre l’una, Sibilla Aleramo, segnalava ad 
autorità ed amici l'urgenza dei soccorsi da por- 
tarsi nelle zone dimenticate della Calabria, 
l’altra, Oda Lerda Olbey, portò l’opera sua di 
donna e di infermiera ai feriti di Messina. Sop- 
portando privazioni di tutti i generi, sia pel 
ricovero che pei viveri, ella fece miracoli di at- 
tività, come infermiera durante la giornata, 
come giornalista durante la notte, non conce- 
dendosi riposo! Ella inoltre fece ‘miracoli di 
energia, persuadendo i capitani delle navi estere 
di distillare l'acqua del mare per formare l’acqua 
potabile. Tale era la mancanza d'acqua nella 
città, dopo la rottura dell'acquedotto, che i su- 
perstiti ed i loro salvatori soffrivano più la sete 
che la fame e le ferrovie non trasportavano in 
principio colla voluta rapidità profughi ce feriti, 
anche perchè le macchine senza acqua non po- 
tevano partire | 

Anna Celli aveva organizzato una squadra 
di soccorso, adattando per ospedale una car- 
rozza di vagoni letto, la quale per regioni tec- 
niche dopo molte trattative e lunghi contrat- 
tempi non potè partire. Ella si limitò a prestare 
la sua opera di infermiera al posto di pronto 
soccorso, stabilito alla stazione di Roma per 


‘1 feriti. 


Emma Bortolotti Baldanzi raccolse e confe- 
zionò nella Scuola Normale Femminile Vittoria 
Colonna oggetti di vestiario che dovevano ser- 
vire per i bisogni urgenti dei profughi e per 
una nascente istituzione per gli orfani del ter- 
remoto, 

Inoltre la Sezione Romana assunse imme- 
diatamente tre maestri profughi come inse- 
gnanti nelle sue scuole dell'Agro Romano. 








L'Ufficio di Indicazioni ed Assistenza 
di Firenze 


per i profughi Calabresi e Siciliani 





All'annuncio della terribile sciagura che aveva 
colpito l’Italia col terremoto Calabro-Siculo, 
l'Ufficio si domandò come avrebbe potuto por- 
tare il suo modesto contributo d'azione, ma le 
linee generali dell’opera non apparvero subito 
nette, poiché di fronte alle grandi organizzazioni 


UNIONE FEMMINILE NAZIONALE 73 


che ovunque sorgevano, non sembrava di poter 
efficacemente concorrere al lavoro, coll’inviare 
poche delegate sul luogo del disastro, mentre 
tanti partivano in schiere unite e compatte. 
Attendemmo di vedere quali correnti si forma- 
vano e come avremmo potuto colmare delle 
lacune, 

Dopo pochi giorni fu segnalato l’arrivo a 
Firenze di numerosi profughi, alcuni trasferiti 
per ragioni d'impiego, altri mandati dalle au- 
torità dei paesi merionali per sfollare i ricoveri 
colà traboccanti, altri venuti spontaneamente 
per ricongiungersi a parenti od amici. Un lampo 
illuminò l’opera nostra: occuparci di questi 
derelitti, che arrivavano privi di tutto, in un 
paese sconosciuto, dove molti dovevano rico- 
minciare una vita nuova irta di mille dolori e 
di mille difficoltà‘ 

Il lavoro generale dell’Ufficio fu così concre- 
tato: redigere su appositi moduli, un censi- 
mento dei profughi, con dati presisi e sicuri, 
nome e cognome, età, provenienza, professione; 
ed uno stato di famiglia: congiunti morti du- 
rante la catastrofe, congiunti di cui si sono 
perse le tracce, congiunti ed amici superstiti 
con cui mettersi in rapporto; agire in tutte 
le forme che si potevano presentare, distribu- 
zione di soccorsi urgenti, ricerca di occupazione, 
indicazioni di alloggi, pratiche per il rimpatrio, 
ecc. fino a giungere ad una sistemazione defi- 
nitiva di ogni profugo, fino ad averlo rimesso 
nel corso normale ordinario della vita a seconda 
della propria potenzialità fisica e morale. 

L'impresa apparve lunga ed aspra, ma l’in- 
tenso desiderio di giovare a tanti derelitti ci 
fece vincere ostacoli, smussare difficoltà. 

Si rendeva frattanto necessaria l'intesa con 
tutti i Comitati fiorentini di soccorso, e nella 
mirabile fusione di quei giorni di angoscia e 
di solidarietà, come per incanto si stabilì una 
rete perfetta di accordi e di intendimenti con 
tutti. 

I profughi censiti dall'Ufficio fino ad oggi 
ascendono a 370. 

L'opera dell'Ufficio si distinse in due rami 
ben netti: assistenza nei ricoverati nel rifugio 
espressamente aperto dal comune, alcuni di 
passaggio, molti destinati a rimanervi per di- 
versi mesi. E il Sindaco ci affidò il delicato 
incarico di vigilanza largo di appoggio c grato 
della nostra organizzazione. Stabilimmo subito 
una Segreteria nello Spedaletto di Corso dei 
Tintori, con una signorina fissa per raccogliere 
i desiderati dei profughi, e stabilimmo un turno 
di signore per il disimpegno delle pratiche 


atte a soddisfare le richieste di tanti infelici. 
Organizzammo una guardaroba, per la distri- 
buzione degli indumenti necessari ai ricoverati. 

Un bagno per adulti era già istituito dal 
Comune, ne mettemmo un altro per bambini 
fatto regolarmente una volta la settimana dalla 
Società Les Amies des Pauvres. Alcune com- 
pagne hanno iniziato una distribuzione bisetti- 
manale di lavoro alle donne per tenerle util- 
mente occupate; la Congregazione di Carità 
ha dato una macchina da cucire. Procurammo 
insomma e procuriamo tutt'ora di far sentire 
meno che è possibile il peso della disgrazia 
che ha colpito tanti italiani. 

E via via, stabilimmo rapporti con le Auto- 
rità per il rimpatrio di chi aveva desiderio e 
ragioni impellenti per tornare nel proprio 
paese, facilitammo il ricongiungersi dei mem- 
bri sparsi della medesima famiglia, e chi parti 
per Milano, chi per Udine, Venezia, Genova, 
ecc. ecc. 

I ricoverati all'’Ospédale seno ascesi fino ad 
ora a 190, di cui 30 sono ripartiti, 80 circa 
sono stati mandati a Viareggio sempre a carico 
del Comune di Firenze, gli altri sono tutt'ora 
qui, in attesa di qualche sottile filo che li ri- 
coaeiunga alla loro antica vita. 

L'altro ramo di lavoro più lungo e più dif. 
ficile, consiste nel seguire ad uno ad uno i 
profughi, rifugiatisi presso parenti od amici, 0 
sparsi in alberghetti o in camere ammobigliate. 

Il nome e l'indirizzo ci sono forniti dall’Ispet- 
tore di P. S. della stazione, li visitiamo a mezzo 
del nostro Comitato di delegate, ne ascoltiamo 
le dolorose vicende ed operiamo per loro come 
ci sembra più efficace ed ulteriormente utile. 

Il principio fondamentale che ha ispirato la 
nostra opera è quello di porgere un aiuto va- 
lido a chi é destinato veramente per ragione 
d'impiego o di famiglia a rimanere a Firenze, 
e di facilitare l'esodo agli altri, che ingrosse- 
rebbero fra noi solo la schiera dei miserabili 
e degli spostati. 

Sono ormai 180 individui raggruppati in 49 
famiglie che hanno presa stabile dimora a Fi. 
renze, la maggior parte modesti impiegati fer- 
roviari, altri impiegati al telefono, al telegrafo, 
alla posta, alcuni che hanno con meravigliosa 
fortuna trovato subito un'occupazione adatta. 
Abbiamo impiegato 6 donne in una fabbrica 
di seta, 3 uomini in officine varie, 2 sarte, una 
domestica, 2 commessi, uno scultore, un vet- 


turale, ecc. ecc. 
Che cosa facciamo materialmente per questi 


infelici? Di che mezzi disponiamo? Quando 
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organizzammo il nostro piano di assistenza non 
avevamo nulla a nostra disposizione, né inten- 
devamo aprire una nuova sottoscrizione, poichè 
tante ve ne erano già. Confidammo nello slancio 
di generosità che animava tutti in quel mo- 
mento, e gli aiuti ci vennero spontaneamente 
e meravigliosamente. Il Comune ci assegnò 
L. 2000, il Gruppo Indipendente L. 2500, la 
Federazione Femminile L. 4150, una signora 
ci dette L. 1000, altre L. 1000 circa raccogliemmo 
con offerte private. La Croce Rossa mise a 
nostra disposizione so materassa di crine ve- 
getale per un valore di L. 500. Il Lyceum 
Femminile aprì un laboratorio' dove attivamente 
si lavora ancora e affidò a noi la distribuzione 
dei capi di vestiario confezionati, offrendo anche 
di far fare abiti e scarpe su misura. La Baro- 
nessa Ricasoli aprì pure un vasto laboratorio 
e ci fornì e ci fornisce tutt'ora ottima bian- 
cheria, vestiari nuovi, ecc. Il Comitato Inglese 
ci dette caso per caso vistose somme di denaro 
per assistenza, ci fornì utensili da cucina, co- 
perte ecc. I privati inviarono numerosissimi 
capi di vestiario, mobili, lenzuola. Senza tanti 
validi aiuti nulla avremmo potuto fare. 

La nostra opera si esplica essenzialmente così: 
fornire le famiglie degli arredi indispensabili 
alla casa, letti, con ricambio di lenzuola, coperte, 
asciugamani, seggiole, una tavola, un cassettone, 
un armadietto da cucina, un lavamano, uten- 
sili da cucina e da tavola, tutto nuovo, tutto 
sul medesimo tipo espressamente ordinato. 

Questa forma di assistenza ci sembra la più 
utile, perché sottrae tanti infelici allo sfrutta- 
mento dei quartieri ammobigliati, li rimette ‘a 
poco a poco in una casa loro dove possono 
ritrovare il conforto di una vita di famiglia. 

In alcuni casi diamo sussidi per pigione, in 
altri eccezionali abbiamo elargito alcuni sussidi 
in contanti, e abbiamo dato aiuto a profughi 
che lasciavano Firenze o abbiamo provveduto 
biglietti ferroviari ecc. 

Fino ad oggi abbiamo distribuito oltre 3000 
capi di vestiario, abbiamo dato 64 letti com- 
pleti con 260 lenzuola e gli altri arredi pro- 
porzionalmente ai membri delle famiglie, 

E il lavoro continua intenso e continuerà per 
mesi e mesi. Ci siamo occupati dell’ iscrizione 
di bambini alle scuole, di acquisto di libri sco- 
lastici, di strumenti di lavoro, ecc. ecc. 

La rete si fa ogni giorno più fitta, e l’ac- 
cordo ammirabile che unisce tante energie di- 
sparate, tante mentalità diverse, ci fa sembrare 
più lieve la fatica di un’opera continua e oculata. 

Degli orfani in modo diretto il nostro Ufficio 


non si è occupato, perché il Sotto Comitato 
Fiorentino Regina Elena ha subito intrapreso 
il suo lavoro, e i bambini mandati finora al Co- 
mune di Firenze ascendono solo a 43, tutti tem- 
poraneamente ricoverati negli splendidi Ospizi 
Marini di Viareggio. se 

Nel chiudere questo breve resoconto mi si 
permetta una sola osservazione sui nostri fra- 
telli meridionali. Nei rapporti quotidiani abbiamo 
constatato, oltre un ingegno pronto ed acuto, 
assai buona volontà di lavorare negli adulti, e 
un culto per l'istruzione dei fanciulli, che arri- 
vano, anche in condizioni modestissime, fino 
al conseguimento della licenza tecnica, e che 
comprendono ed apprezzano altamente l'utilità 
dello studio per riuscire nella vita. Un solo 
episodio caratteristico. Una popolana di Reggio, 
rude nel suo linguaggio quasi incomprensibile, 
ci raccontava con grande semplicità che nel 
tragico momento del terremoto, dopo avere 
messo al sicuro i figli, pensava solo a prendere 
il certificato di licenza tecnica del giovanetto 
maggiore, rompendo con le mani la cornice 
che lo inquadrava e salvandolo alla furia de- 
molitrice della natura. Il suo unico tesoro, essa 
diceva poiché quello solo poteva assicurare il 
pane alla famiglia. E infatti il certificato mo- 
strato alle Autorità di Napoli, di Roma, di Fi- 
renze, ha finalmente valso al giovinetto di 
17 anni, rimasto a capo di una famiglia di 
5 persone, di ottenere un discreto impiego al- 
l'Ufficio telefonico della nostra città, mentre 
egli segue con mirabile tenacia i corsi serali 
di elettrotecnica, per strappare qualche nuovo 
attestato di studio. 

Ma gli episodi si sono moltiplicati in questa 
ora di lutto, e noi terminiamo solo con un 
augurio, che il fiore di solidarietà e di amore 
fraterno sbocciato in un istante di angoscia, 
continui nella sua meravigliosa fioritura, ri- 
tempri gli animi straziati dal dolore, ci unisca 
per sempre noi tutti italiani dalle plaghe più 
fortunate a quelle più infelici del nostro paese. 


Firenze, 24 Febbraio 1909. 


Bice Cammeo. 


—————————————_——_——_———___m—__—,  rrPT_P_t_P_mP__m___ 

Il ritorno delle nostre delegate da Catania. — 
Hanno fatto ritorno in questi giorni a Milano, 
dopo due mesi di assensa, anche le signore 
Guzzetti e Filomena Cuman Fornasari che ave- 
vano sostituito presso il sub-comitato lombardo 
le signore Lambertenghi ed Arbib, continuando 
con zelo infaticabile e con amorosa pietà l'opera 


di ° . ° . . . . 
d'indagine e di distribuzione dei soccorsi da 
esse iniziata. 
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Attività dell'Unione Femminile Nazionale 


dal Dicembre 1908 all’Aprile 1909 


— —_- 


Deliberazioni, nomine, ammissioni soci. — Nella 
riunione dell'& febbraio il Consiglio, presenti 
i Sindaci, approva il Bilancio consuntivo del- 
l’anno 1908; approva con parole di viva ammi- 
razione la relazione delle delegate Arbib e Lam- 
bertenghi reduci dalla Sicilia, e la loro proposta 
al Comitato Milanese di devolvere all'erezione di 
un Asilo infantile a Messina la somma di 5000 
lire a loro affidata dai delegati della Croce 
Svizzera, — Il Consiglio prende atto con ram- 
marico delle dimissioni della signora Ada Treves 
Segrè da Presidente della Sezione di Torino e 
nomina in sua vece la signora Emma Levi 
Foà. 

E ammessa come socia azionista la signora 
Charlotte Ferreri Alexander. 

Nella riunione del 15 febbraio il Consiglio 
approva alcune modificazioni al Regolamento 
delle Sezioni; nomina le signore Corvi e Giobbio 
nella Commissione di vigilanza della Pensione 
del personale domestico femminile; la signora 
Larissa Pini Boschetti nella Commissione del 
Consorzio per gli Uffici Indicazioni e Assistenza; 
la signora Lidia ‘Tivoli Usiglio a dirigere la 
Biblioteca dell’Unione Femminile; prende atto 
con rammarico delle dimissioni della consigliera 
signora Vittoria Besana causate da impegni di 
famiglia. 

È ammesso come socio azionista il Dottor 
Edoardo Maino. 

Nella seduta del 1 marzo il Consiglio stabi- 
lisce l'Assemblea pel 18 Marzo e ne fissa l'’or- 
dine del giorno; approva il Regolamento per 
la Commissione di Vigilanza della Pensione 
Femminile e il Regolamento interno della Pen- 
sione; approva il Bilancio preventivo pel 1909. 

Sono ammesse come socie azioniste le signore 
Elisa Treves, Dott. Angiola Borrino, Francesca 
Anelli, Costanza Salmoiraghi. 

Assemblea del 18 marzo. — Alla presenza di 
40 Socie è approvata la Relazione morale del 
Consiglio e la Relazione economica dei Sindaci 
col relativo Bilancio ; viene eletto il Consiglio 
nelle persone di: Clara Fioretti Ferri, Fran- 
‘cesca Anelli, Antonietta Pisa Rizzi, Professo- 
ressa Lina De Gaspari, Nina Rignano, Costanza 
Salmoiraghi, Teresita Friedmann Coduri; il 
Collegio dei Sindaci nei signori Prof. Eliseo 
Porro, Alberto Vonwiller, Lazzaro Donati (effet- 
tivi); Rag. Arturo Milla, Comm. Luigi Buffoli 
(supplenti); il Collegio degli Arbitri nei signori 


dottori Angelo Filippetti, Bambina Venegoni, 
Avv. Luigi Maino. 

Nella riunione del 23 marzo il Consiglio 
rieleege a Presidente la signora Nina Rignano, 
a Vice-Presidente la signora Clara Ferri, a Se- 
gretaria la signorina Lea Donati; delibera un 
voto di plauso alla Sezione di Torino per il 
suo crescente sviluppo e per l’inizio di una 
Scuola serale operaia femminile organizzata 
d'accordo con la Federazione delle Arti tessili ; 
delibera un contributo annuo al Comitato Lom- 
bardo pro-suffragio femminile. 

Costituzione di una Sezione dell'Unione Femminile 
Nazionale a Catania. — La signora Filomena 
Cuman Fornasari, mentre si trovava a Catania 
quale nostra delegata per coadiuvare il sub-co- 
mitato lombardo, ha potuto costituire una Se- 
zione dell’ Unione Femminile Nazionale a cui 
hanno aderito signore, insegnanti, professori e 
che sarà presieduta dalla signora Irene Fassari 
Pace. Il Comune ha concesso gratuitamente l’uso 
di una sala e il Circolo Commerciale ha offerto 
L. 400 per le prime spese. La Sezione inizierà 
subito un Ufficio Indicazioni e Assistenza, che 
nelle presenti condizioni di Catania affollata 
ancora da migliaia di profughi, potrà svolgere 
un’opera utilissima. 

Un saluto cordiale alle nuove compagne di 
lavoro e l'augurio che dal loro esempio abbia ri- 
sveglio ed impulso l’attività femminile in Sicilia, 





Ire “ Seuole Preparatorie Operaie ,, 





Il primo maggio 1895, si iniziava la prima 
« Scuola Preparatoria Operaia » in una delle 
piccole, ma linde e ridenti casette del quartiere 
Operaio in Via Archimede 25. 

La festina fu molto intima. Una specie di 
presentazione fra una diecina di fanciullette da 
Q a 11 anni, e le maestre, che dovevano fare 
di esse, delle future operaie. Le povere bimbe, 
cresciute in ambienti non sempre sani nè gai» 
trotterellavano con infantile curiosità dalla sala 
di lavoro all'aula scolastica, al refettorio, al 
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cortiletto, ovunque con allegro cicaleccio; e la 
scuola, tutta sole ed aria, pareva piovere su 
quelle innocenti testoline una luce augurale di 
salute e di lietezza, rendendo anche più in- 
tensa la festività dell'ora. 

Quei visini smunti, su cui si leggevano le 
angustie precoci, si irradiavano al pensiero che 
da allora in poi le loro giornate sarebbero 
trascorse in quell'ambiente. Parecchie di esse 
pregustavano la gioia di non andare più alla 
bottega, dove le si facevano trotterellare tutto 
il giorno, esposte a tutte le intemperie del 
clima; zimbello ai frizzi degli sfaccendati, ai 
dispetti dei monelli, e fatte segno alle sfuriate 
spesso triviali delle lavoranti maggiori. E la 
loro gioia aveva un'eco di lieta commozione e 
di speranza nel cuore dei pochi presenti da cui 
pareva di vedere delinearsi il sogno di eleva- 
zione per le povere figlie del popolo, poichè 
come queste, altre, altre molto si sarebbero strap- 
pate al sacrificio di un lavoro inadeguato alle 
loro forze, e fatto in ambienti inconsciamente 
corrotti ed a contatti qualche volta malsani. 

Una piccola refezione, dei dolci, due parole 
di incoraggiamento per incominciare con buona 
volontà la nuova vita e infine l’arrivederci gio- 
condo per la mattina dopo. 

La voce corse presto nel quartiere. In poco 
più di un mese, le bambine aumentarono da 
dieci a trenta: e in breve tempo i posti dispo- 
nibili furono completamente occupati. 

Quella piccola scuola aveva uno scopo au- 
dace, in allora: quello cioè di togliere dalla 
società la così detta piscinina ovvero la piccola 
fattorina delle lavoratrici private, dei piccoli 
magazzeni, ecc. Spettacolo incivile ed inumano, 
che era ormai entrato nelle consuetudini citta- 
dine, tanto da essere considerato come una 
spiacevole necessità. 

Il voler dunque sopprimere la piscinina pa- 
reva utopia di menti malate. E non solo le 
maestre delle lavorerie, ma anche molte gentili 
clienti alle quali la mancanza di quel minu- 
scolo fattorino portava un ritardo nell'adempi- 
mento delle commissioni, si schierarono contro 
la povera Scuola, come contro ad un tentativo 
di subornazione sociale. 

Ma il tempo ed i fatti maturavano un miglior 
destino anche alle piccole lavoratrici sacrificate 
e neglette. Infatti a poco a poco le piscinine 
vennero a scarseggiare..., e sui cartelli esposti 
in parecchie vetrine e sulle quarte pagine dei 
giornali cittadini se ne leggeva sovente la ri- 


cerca. Chi aveva fatta la propaganda fra queste 
fanciulle? Nessuno e tutto. 


Le lagnanze che si sussurravano fra di loro 
le « piccole fattorine »; il fastidio di quella 
specie di stato servile a cui erano sottoposte; 1 
facili rimbrotti, le scarse mercedi, avevano creato 
un inconscio malcontento nell'animo di quelle 
fanciulle. 

Molte fra di loro, conoscenti di quelle che 
frequentavano le « Scuole Preparatorie Operaie » 
facevano dei confronti; altre tenevano dietro 
con interessamento istintivo ai moti dei lavo- 
ratori adulti per la conquista di giuste mi- 
gliorie.... le più intelligenti comprendevano; le 
più ribelli sobillavano e così fu che si deter- 
minò una protesta pubblica da parte delle p:- 
scinine; ed una bella mattina un piccolo eser- 
cito di queste radunatosi a Comizio in piazza 
Camposanto proclamò lo sciopero. Condotto 
dalle più audaci, senza criterio di guida esso 
scoppiò disordinato, rumoroso, turbolento. 

La cittadinanza ne fu sorpresa e commossa: 
gli sfaccendati ne facevano burletta, i catoni 
deploravano il contegno indecoroso delle povere 
bimbe.... e pochi sentirono che la vergogna di 
tale spettacolo ricadeva sull'intera società. 

La Camera del Lavoro dovette intervenire 
necessariamente: ed intervenne pure l’ Unione 
Femminile, che fondò in quell’occasione la 
« Scuola Festiva » per le piscinine e la Fra- 
terna, società di prevideaza per le stesse. 

Le dolorose verità che da quelle labbra in- 
fantili vennero portate a conoscenza del pub- 
blico in quei giorni di sciopero, diedero ragione 
alle « Scuole Preparatorie Operaie » che conti- 
nuarono e continuano nell'opera propria, forti 
della loro ragione di essere, 

Cinque anni dopo l'apertura della prima Scuola 
Preparatoria Operaia se ne aperse una seconda 
nel quartiere di P, Garibaldi, in via Marsala. - 
Fu nell'ottobre del 1900. Venne iniziata questa 
seconda scuola con 15 alunne: in breve si rad- 
doppiarono e la scuola funzionò regolarmente 
per due anni al completo. Ma venne poi sub- 
dolamente combattuta in quei paraggi; per 
cui dovette traslocare nel giugno 1903 in via 
Farini, Ivi, meglio compresa ed apprezzata, la 
nuova scuola potè esplicare utilmente la propria 
azione tecnica ed educatrice. Le fanciulle vi ac- 
corrono sempre numerose e volonterose anche 
dai lontani sobborghi. Anche nell’inscrizione 
attuale il loro numero è asceso a novanta. 
| Le « Scuole Preparatorie Operaie » svolgono 
l'opera propria per mezzo dello studio, del la- 
voro professionale e del disegno. 

L'orario dalle 9 alle 17 nell'inverno e dalle 
8 ‘/ alle 18 nell'estate, non sembra troppo lungo 
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alle alunne, perchè le occupazioni si alternano 
fra lo studio ed il lavoro con opportuni inter- 
valli di riposo. Tutte le accorrenti sono figliuole 
obbligate ad imparare il lavoro per bisogno di 
guadagno, e le famiglie non sarebbero in grado 
di mantenerle in una scuola di questo genere 
se non fossero interamente gratuite, compresa 
la colazione del mezzodì. 

Fino al 1905 le fanciullette vi si inscrivevano 
dopo il proscioglimento dalla 3° elementare; ri- 
manevano nelle scuole 4 anni. Nel 1° anno si 
insegnava, allora come oggi, il lavoro casalingo 
e nel 2° le alunne venivano ripartite nelle di- 
verse sezioni di lavoro a seconda dell’arte che 
dovevano imparare e che meglio rispondeva 
alla loro inclinazione ed alle loro disposizioni fi- 
siche. Le sezioni di lavoro erano: Cucito casa- 
lingo — Confezione biancheria — Sartoria da 
donna e da bambini — Ricamo — Fiori — 
Pizzi — Stireria e maglieria. 

Il programma di studio, con criteri conformi 
al bisogno pratico ed intellettuale di una « Scuola 
Preparatoria Operaia », non poteva essere adot- 
tato per fanciullette da 9 a 11 anni, provenienti 
dalla 3* elementare; per cui lo studio si limi- 
tava alla ripetizione della 3* ed alle materic più 
essenziali della 4°. 

Dopo la promulgazione della legge 18 luglio 
1005 sulla istruzione obbligatoria che portò la 
scuola elementare fino all’età di 12 anni, anche 
le S. P. O. subirono una non lieve modifica- 
zione e poterono finalmente adottare il pro- 
‘ gramma precedentemente studiato, in confor- 
mità ai bisogni della classe operaia ed alla ca- 
pacità intellettuale delle nuove alunne. Così, le 
fanciulle che entrano ora nelle scuole più colte 
e più mature di mente, comprendono ed ap- 
prezzano meglio il nuovo insegnamento in cui 
vedono rispecchiate le nozioni utili a sapersi 
per essere applicate nei loro ambienti c nel 
corso della loro vita di famiglia e di lavoro. 

Nel 1906, auspice l'Umapitaria, si formò un 
Consorzio fra questa, la società per le « Scuole 
Preparatorie Operaie » ed il Comune, riducendo 
però a 2 i 4 corsi precedenti. 

Primo atto del Consorzio fu di aprire una 
terza « Scuola Preparatoria Operaia » in via 
Solari. Approvò il regolamento ed il programma 
presentato dalla società c sopperi ai molti bi- 
sogni delle scuole stesse, fra cui l'ingrandimento 
della prima scuola in via Archimede. 

Le inscrizioni sono sempre numerose ammon- 
tando a circa 200 alunne, complessivamente 
ogni anno, con frequenza quasi al completo 
nell'inverno, riducentesi a circa la metà nell’e- 


state. Le scuole sono aperte tutto l’anno, con 
libertà alle fanciulle di intervenire o no nei 
mesi delle vacanze. 

Le licenziate si collocano, convenientemente 
pagate ed apprezzate per la loro abilità e per 
l'educazione che le rende simpatiche, sicché le 
scuole ne hanno continua ricerca ciò che può 
far fede dell'utilità dell'istituzione. 

La quale, se non ebbe troppa fortuna finan- 
ziaria pel difetto, imperdonabile ai giorni no- 
stri, di non aver fatto abbastanza réclame in- 
torno a sé, venne però riconosciuta per moltis: 
sime testimonianze. Senza contare la soddisfa- 
zione di aver indicato alla società una grande 
lacuna ed un mezzo per riparare alla incom- 
pleta e trascurata istruzione pratica educativa 
della donna del popolo, massaia ed operaia. In- 
dicazione che fece sorgere in pochi anni altre 
scuole consimili, di cui parecchie portano anche 
il titolo pressochè uguale. 

Ed è bene: perché realmente le Scuole Pre- 
paratorie operate varrebbero indicare la sintesi 
educativa di una classe della quale le Scuo/e 
Professionali diventerebbero una parte del pro- 
gramma. ueab 





II movimento femminile francese 


I progressi del femminismo francese furono 
durante l’ultimo trimestre (Ottobre-Dicembre 
1908) soddisfacenti — L'opinione pubblica si 
abitua a considerare come legittime almeno 
alcune delle nostre rivendicazioni, ed il Parla- 
mento ha votato una legge da lungo tempo 
reclamata dai nostri gruppi femminili, ed ha 
accolto parecchie proposte di legge che ci sono 
favorevoli. I progressi fatti nell'opinione pub- 
blica si delineano in diversi modi; clericali e 
nazionalisti s' interessano al progresso sociale, 
riconoscono l’importanza del movimento, cia- 
scuno naturalmente con un concetto proprio, ma 
tutti si possono dire femministi, dal momento 
che si occupano di migliorare la condizione 
della donna. Numerose conferenze e numerose 
discussioni hanno trattato in questi ultimi mesi 
questo soggetto; una società importante per il 
numero e la qualità de' suoi membri, l'Unione 
per la verità, ha quest'anno per la prima volta, 





(1) Iniziamo con questa rassegna inviataci dalla Sig.* 
Pichon Landry (appartenente alla Sezione Giuridica del Con- 
siglio Nazionale delle donne di Francia) una serie di corti- 
spondenze dall'estero, che, meglio delle notizie frammentarie 
che si suole dare allc nostre lettrici varranno a farci cono- 
scerc lo spirito vero delle rivendicazioni femminili delle altre 
nazioni, c a tiprodurre l'ambiente in cui esse Ri svolgono 
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inserito nel programma di ciascuna delle sue 
sedute mensili le questioni che c'interessano. 

Fino a questi ultimi tempì da noi il femmi- 
nismo, come tutti i movimenti sociali, ha sof. 
ferto di un accentramento eccessivo che l'Italia 
non conosce, Parigi solo s' interessava del suo 
cammino, mentre l'inditterenza della provincia 
rattrìstava e preoccupava chi ne anela il succes 
so: ma ora da tutti ì punti della Francia si for- 
mano dei gruppì attivi che propagano le nostre 
idee anche nei centri finora inesplorati. Al- 
Havre un comitato importante, composto so- 
pratutto di istitutori e dì istitutrici, ha orga- 
nizzato un corso dì conferenze che si terrà 
durante l'inverno al palazzo municipale; in 
Borgogna alcune femministe isolate hanno pre- 
gato la signora Popelin, l'illustre dottoressa in 
dirìtto belea, di fare una conferenza a Beaume 
— questa conferenza ebbe luogo e fu molto 
applaudita, e în seguito sì è istituito un gruppo 
femminista. A Tours sì è fondato una sezione 
del consiglio nazionale delle donne francesì 
sotto la presidenza della signora Seigmemet, 
moglie al prefetto di Tours, e coll’appoggio 
delle autorità governative. 

Bisogna anche riconoscere che l'attuale go- 
verno non è sfavorevole al femminismo, e senza 
averlo incluso nel suo programma, non lo com- 
batte, ed in questi ultimi tempi ha proceduto a 
parecchie nomine che rappresentano conquiste 
per noi. 

Una donna è stata nominata al segretariato 
della facoltà di medicina a Parigi; due posti al 
segretariato di prefettura furono concessi a 
donne. 

La signora Curie, hnora conferenziera a la 
Sorbonne, vì è stata nominata professoressa — 
tutte le lettrici del Bollettino sanno che la 
signora Curie, illustre nelle scienze fisiche 
quanto suo marito, gli era successa nella sua 
carica ; ora è la prima e la sola donna nomi- 
nata professoressa di facoltà. 

Infine il governatore dell’ Algeria ha orga- 
nizzato per le «ionne maomettane delle consul- 
tazioni gratuite athidate a donne mediche, alle 
quali il Governo assegna uno stipendio annuo 
minimo di L. 3000. 

ll temminismo ha nell'ultimo trimestre occu- 
pato il Parlamento francese; durante la dìscus- 
sione del bilancio furono trattate parecchie 
questioni, e molti deputati e senatori facenti 
parte del gruppo parlamentare dei diritti della 
donna (che comprende, più di z00 nomi ne 
hanno approfittato per portare alla tribuna l'eco 
di parecchie rivendicazioni femministe. Segna- 
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leremo le proposte di legge più importanti, 
alcune delle quali furono rinviate senza discus 
sione alle rispettive commissioni, ciò che vuol 
dire rimanere sepolte per molto tempo; altre, 
più fortunate, furono discusse, e qualunque sia 
la sorte che le attende, non sì può a meno dì 
rallegrarci ch' esse sieno state presentate al 
Parlamento. 

Importante è la proposta di lege tendente 
ad abrogare l'articolo 213 del codice civile che 
ordina al marito di proteggere la moglie, ed 
alla moglie di obbedire al marito, poichè tutti 
hanno riconosciuto la stoltezza di questo articolo 
del codice. 

Certo vi è da sperare che questo articolo 
venga abrogato, ma bisogna anche occuparsi 
di vedere soppressa dal codice l'incapacità civile 
della donna maritata che ostacola realmente la 
sua attività. 

Un'altra proposta di legge permette alla ve- 
dova che sì rimarita di avere il godimento 
legale dei beni de’ suoi figli, vantaggio che 
attualmente la legge riconosce soltanto all'uomo 
vedovo che si riammoglia. 

Durante la discussione del bilancio dell'istru- 
zione pubblica, un senatore ha proposto che i 
licei femminili ammettano nel loro programma 
la preparazione all’ esame di laurea; molte di 
queste allieve, dopo di aver fatto eccellenti studii, 
non possono seguitare alcune professioni libere, 
quali la medicina e l'avvocatura, perchè prive 
della laurea. L'iniziativa di alcune direttrici, con 
l'assentimento del rettore, ha colmato questu 
lacuna, e nei licei di Parigi le allieve sono pre 
parate a questo esame, e mon fa dunque me- 
raviglia il movimento rapido che spinge ora le 
ragazze della borghesia verso le professioni ri- 
maste finora monopolio dell'uomo. Le impie- 
gate delle poste, le istitutrici, e quasi tutte le 
donne funzionarie dello stato, hanno fatto do- 
manda al parlamento dì pareggio dì stipendio 
e d'accordo coi loro colleghi maschi qualcuna 
dì queste petizioni, sarà presa in considerazione: 
però quasi tutte le domande furono giustificate : 
pur troppo le risorse del bilancio sono limitate, 
e questo è l’ostacolo principale per la realizza- 
zione dì tante giuste riforme. 

Questa stessa ragione finanziaria ha impedito 
al Senato dì adottare subito la legge proposta 
dal Senatore Strauss per l'indennità d'avcordare 
alla donna prima e dopo il parto: nulladimeno 
una parte della legge è stata adottata con una 
forte maggioranza. Essa garantisce alla donna 
salariata la continuità dell'impiego malgrado 
l'astensione del lavoro per due mesi (30 giorni 
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prima e 30 giorni dopo il parto) stabilendo che 
questa astensione non determini in nessun modo 
la rottura del contratto di lavoro. Le femmi- 
niste possono rallegrarsi di questo risultato che 
sopprime una delle ingiustizie più evidenti sop- 
portata dalla donna operaia ed impiegata. E 
terminiamo quest’arida enumerazione indicando 
la vittoria più clamorosa riportata in questi 
ultimi mesi dal femminismo; il 15 novembre 1908 
è stata promulgata la legge che permette alle 
donne di essere elette nei consigli dei probi- 
viri; questa legge proposta dal governo è stata 
accettata dalla Camera senza difficoltà ; nelle 
elezioni che già ebbero luogo, la Sig.° Jausselin 
fu eletta con una forte maggioranza, ed ecco 
una donna giudice! (1). 

Come si vede non avevamo torto di ralle- 
grarci al principio di questo resoconto; parecchi 
gruppi fondati in provincia, parecchie nomine 
di donne in posti finora riservati agli uomini, 
numerose proposte di legge, e finalmente l’ap- 
plicazione della legge; ecco il felice bilancio di 
lavoro. 

Auguriamo pel nuovo trimestre un bollettino 
apportatore di cose buone e nuove. 

M. PFichon Landry. 

(1) L'Italia è da questo lato in anticipo, non solo la donna 


non è esclusa dai Consigli dei Probiviri, ma abbiamo 4; 
donne giudici! 





INFORMAZIONI E NOTIZIE 


Attività femminile 





Estero. — Russia. — Il I Congresso delle 
donne russe si svolse nel dicembre u. s. a Pie- 
troburgo. Scopo del Congresso fu la fondazione 
di un Consiglio Nazionale delle donne russe 
che possa metterle in rapporto con tutti gli 
altri Consigli delle Nazioni civili. 

Riportiamo 1 temi trattati, che dimostrano 
come anche in Russia Ja causa femminile sia 
sentita e cammini verso l'evoluzione voluta 
dalla civiltà e dal progresso. 

Eccoli : 

1° Movimento femminile e attività sociale 
della donna, 


2° La condizione economica della donna 


russa. 

3° La condizione politica e sociale della 
donna russa. 

4° L'educazione femminile. 

5° La questione sociale nella società, nella 
famiglia e nel matrimonio. 

6° L'importanza di riunire in una Lega 
Nazionale tutte le Leghe femminili russe, e rap- 
porti da stabilire con le Leghe delle altre Na- 


zioni, 


Lavoro e salario 





Italia. — Al Comitato permanente del Con- 
siglio superiore del lavoro, nella sua seduta del 
5 dicembre, Ettore Reina ha riferito sulla que- 
stione del lavoro delle donne e dei fanciulli nei 
pubblici spettacoli, trattandola sotto il punto di 
vista medico-artistico-educativo e morale. An- 
che il referendum indetto col concorso delle 
leghe artisti drammatici ed artistî di operette 
e dell’ Unione Capocomici, e al quale rispo- 
sero quasi tutti gli interpellati, ha riconosciuto 
la necessità di disposizioni legislative, che senza 
nuocere all’arte ed all’avvenire artistico della 
gioventù, stabiliscano dei limiti di età per l’am- 
missione a tal genere di lavoro, o delle norme 
speciali a salvaguardia della salute fisica e mo- 
rale dei giovani. Il Comitato, approvando le 
conclusioni del relatore, gli ha affidato il com- 
pito di ultimare gli studi e di presentarli in 
una relazione. 


* x 

Il Comitato permanente del lavoro ha pure 
richiamata l’attenzione del Governo sulla man- 
cata ratificazione delle convenzioni di Berna sul 
lavoro delle donne e nell'impiego del fosforo 
bianco, facendo noto che detta notifica venga 
data al più presto, anche dopo la scadenza dei 
termini stabiliti nelle convenzioni. 


* 
* * 


Dai voti emersi nel secondo Congresso Na- 
zionale del personale postale telegrafico e tele- 
fonico, togliamo i seguenti, riguardanti il per- 
sonale femminile telefonico : 

1° Che sia tolto il divieto di matrimonio 
alle signorine telefoniste. 

2° Che si provveda alla pensione del per- 
sonale, con speciale riguardo al personale fem- 
minile di commutazione. 

3° Che sia abolito il lavoro notturno per 
il personale femminile. 


Francia. — La sezione del Lavoro del Con- 
siglio Nazionale delle donne francesi ha presen- 
tato un'interessante relazione, intorno all’im- 
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portante questione della soppressione delle ve- 
glie nelle sartorie e industrie simili. 

La relazione, dopo aver esaminata la questione 
sotto tutti gli aspetti sia rapporto alle lavora- 
trici quanto ai datori del lavoro, addiviene alle 
seguente proposte : 

1° La durata della giornata di lavoro (fis- 
sata normalmente di 10 ore) deve cominciare 
alle 8 del mattino per finire alle 7 sera con 
un'ora di riposo con facoltà di uscita dalle 12 
alle 13 (mentre é provato che a Parigi, per co- 
modo sopratutto delle direttrici degli ateliers, la 
giornata di lavoro comincia invece alle 9.30 o 
alle 10 del mattino, costringendo così le operaie 
a protarre l'orario della sera); 

2° Le due ore supplementari concesse dalla 
Legge per la durata complessiva di 60 giorni 
nell’anno, devono essere effettuate dalle 7 ore 
alle g di sera in modo di avere la sicurezza che 
dopo le 9 di sera nessuna sartoria o atelier 
funzioni ; 

3° Richiedere un nuovo regolamento per 
le ammende di contravvenzione, in modo che 
le attuali vengano elevate, e ciò per dar forza 
coercitiva alla legge e per diminuire il pericolo 
delle contravvenzioni. 


Nel campo giuridico 


America. — Nel numero dell’r1 marzo del 
Women's Franchise si legge un elenco delle 
leggi proposte dalle donne nello Stato di Co- 
lorado (Stati Uniti), che ci dà un'idea del ca- 
rattere speciale che riveste l'attività delle donne 


nel campo legislativo : 
1° Legge che proibisce l'assicurazione di 


bambini sotto 10 anni di età. 

2° Fondazione di un asilo per i bambini 
abbandonati. 

3° Diritto della madre di unirsi al padre 
per la tutela dei loro figli. 

4° Determinazione del limite d’età di anni 
18 per la protezione delle ragazze. 

5° Impiego di una dottoressa nel perso- 
nale del manicomio. 

6° Ispezione delle donne per le istruzioni 
private di carità. 

7° Aggiunta nelle scuole pubbliche di le- 
zioni sul trattamento umanitario degli animali. 

8° Istituzioni dei tribunali pei giovani. 

9° Provvedimento giudiziario per la puni- 
zione con prigione e multa di chiunque im- 
piega in un servizio un bambino al di sotto 
dell'età di 14 anni in una miniera, in una tab- 
brica, o in lavoro sotterraneo qualsiasi. 

10° Obbligo della firma della moglie con 
quella del marito nei contratti di vendita di 
mobilia 0 sSuppellettile domestica. 
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11° Proibizione di far lavorare le donne in 
piedi più di 8 ore al giorno. 


Italia. — A Milano il 21 febbraio u. s, si 
è costituito il comitato regionale Pro suffragio 
femminile sezione del comitato nazionale di 
Roma). A far parte della Commissione esecu- 
tiva furono elette le signore Virginia Treves 
Tedeschi (presidente); Gemma Muggiani, &Mar- 
gherita Sarfatti, “Baronessa Carla Celesia , 
Adeleide Coari, Linda éMalnati (segretaria, ; 
Larissa Pini Boschetti (vice segretaria). 

Si può aderire al Comitato, che ha sede in 
via Conservatorio 7, sottoscrivendo una o più 
azioni da L. 10 o versando la quota annua di 
L. 2 con impegno triennale. 

Il lavoro intenso di propaganda che il Comi- 
tato intende iniziare a Milano e che verrà 
esteso a tutta la Lombardia per mezzo di sot- 
tocomitati, acquisterà sempre maggior valore 
esplicandosi in modo degno dell’altezza dell'idea, 
se numerose perverranno le adesioni; quindi è 
da augurarsi che tutte le donne di Milano, e 
sopratutto le lavoratrici coscienti, si aggreghino 
al gruppo di coraggiose che si fanno inizia- 
trici di un movimento serio e audace per rag- 
giungere un diritto che, oltre stabilire un prin- 
cipio di uguaglianza, aprirà alla donna nuove 
vie per far riconoscere la propria personalità. 

A Torino un importante Comizio promosso 
dal comitato Pro-voto di quella città, e al 
quale hanno partecipato numerose personalità. 
e molto pubblico, ha dimostrato che la questione 
del voto alla donna si fa strada, e che anche 
in Italia è vivamente sentita. 


Francia. — A Parigi si è costituita Î Union: 
Francese per il Suffragio femminile per iniziare 
una campagna concorde e diretta ad ottenere 
lo scopo. Mme Jeanne E. Schmah?, la fine e pro 
fonda conoscitrice della questione che sta a 
cuore di tante donne, è stata eletta Presidente 
e nella commissione esecutiva troviamo pure i 
nomi de Mme Jane Misme (segretaria generale 
e M®e Pichon Landy (segretaria per le sedute. 
due elementi preziosi del movimento femminile 
francese. 


Norvegia. — Nell'anno in corso il governo 
norvegese manderà in vigore la legge che ri- 
conosce anche per la donna ìl diritto di voto 
alle stesse condizioni dell’uomo, mentre finora 
le era concesso solo per censo. 
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